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Overview

Vol 1 - General Guidance and Reporting

Vol 2 - Energy

Vol 3 - Industrial Processes and Product Use
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Foresta pluviale 
circondata da ettari di 
campi di soia (una 
volta foreste) nel 
Mato Grosso BrasileMato Grosso, Brasile
Fonte: John Lee / Aurora
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Anomali termiche dal 1906 al 2005 (fascia rossa) dai modelli 
MMD; e proiettati dal 2001 al 2100 dai modelli MMD per lo 

i IPCC A1B (f i i ) (IPCC FAR 2007)scenario IPCC A1B (fascia arancione) (IPCC FAR, 2007).
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Fonte: Sala et al., Science, 2000.IM
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Fonte: Sala et al., Science, 2000.



Fonte: Butchart et al., Science, 2010
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Cambiamenti climatici: quadro sintetico dei principali impatti attesi nel corso del XXI secolo
Settori 
e sistemi Nord MediterraneoTipo di impatto Atlantico Centrale

↑↑↑ ↑↑ ↑ a ↓ ↓
Foreste ↑↑↑ ↑↑ ↑↑ ↑ a ↓
arbusteti ↓↓ ↓ ↓ ↓↓↓

ti ↑↑↑ ↑↑↑ ↑ ↓↓↓PPN d li b t ti ( hi )

PPN forestale
Trasgr. long. e altitud. di specie arboree
Stabilità degli ecosistemi forestali

e prati ↑↑↑ ↑↑↑ ↑ ↓↓↓
↓ ↓ ↓ ↓↓↓
↑↑↑ ↑↑ ↑ a ↓ ↓↓↓

PPN degli arbusteti (macchia, ecc.)
Disturbi naturali (incendi, parassiti, uragani)
PPN dei prati

↓↓ ↓↓ ↓↓↓ ↓↓↓
↓↓ ↓↓↓ ↑↑ ↓↓↓

Bio- ↓↓ ↓↓ ↑↑ ↓↓↓
diversità ↓↓↓ ?? nd ↓↓↓

Rettili

Piante
Anfibi

Mammiferi marini
↓↓↓ ↓↓↓ nd ↓↓↓

↑↑↑ ↑↑ ↑ ↓↓Area disponibile per colture agrarie

Low-line coastal birds
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↑↑↑ ↑↑ ↑ ↓↓
↓↓ ↓↓ ↓↓ ↓↓

Agricoltura ↑↑↑ ↑↑ ↑ ↓↓↓
e Pesca ↑↑↑ ↑↑ ↑ a ↓ ↓↓

d ↑ ↓ ↓↓ ↓↓↓
Colture a ciclo invernale (frumento, orzo, ecc.)
F bbi i i

Area disponibile per colture agrarie
Superficie agricola utilizzata
Coltura a ciclo estivo (mais, girasole)IM

PA
IM
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nd ↑ a ↓ ↓↓ ↓↓↓
↑↑↑ ↑↑ ↑ ↓↓
↑ a ↓ ↓ ↓↓ ↓↓
↑↑ ↑ nd ↓Pesca marittima

Fabbisogno irriguo
Colture a fine energetico
Allevamenti



L’adattamento (“adjustment in natural or human systems in 
response to actual or expected climatic stimuli or theirresponse to actual or expected climatic stimuli or their 
effect, which moderates harm or exploits beneficial 
opportunities”) ai cambiamenti climatici coinvolge anche la 
bi di i à i i i i i i d di i i

O

biodiversità e i servizi ecosistemici, da diversi prospettive: 
1. la biodiversità ha un ruolo importante nella capacità 

delle società di adattarsi ai cambiamenti climatici (aO
M
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delle società di adattarsi ai cambiamenti climatici (a 
costi minori rispetto alle opzioni convenzionali): 
coste, idriche, salute, turismo, agricoltura, eventi 
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2. la biodiversità può subire gli impatti dalle stesse 

misure di adattamento (hard structures);at
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( );
3. le politiche di conservazione della biodiversità 

richiedono esse stesse strategie di adattamento.

A
daA
D



Tali azioni e strategie possono assumere due forme:

1.Ex situ, attraverso la conservazione del 
germoplasma in orti botanici, musei, banche del

O

germoplasma in orti botanici, musei, banche del 
germoplasma, arboreti da seme, giardini zoologici 
(Piotto et al., Rapporti ISPRA, 2010).

en
to

 1
M

E
N

TO

1. In situ, attraverso l’individuazione, la progettazione 
e la gestione delle aree di conservazione (aree
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M e la gestione  delle aree di conservazione (aree 

protette, riserve naturali, siti NATURA 2000, aree 
agricole ad alto valore naturalistico)
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D agricole ad alto valore naturalistico)
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Aprile 2010: “Wildlife Corridors Conservation Act”
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Abbattimento di una 
pianta di grandi 
di i i ll f t

Mitigazione: impatti del settore delle energie non-fossili
dimensioni nella foresta 
amazzonica brasiliana. 
Photo credit: ©FAO/Roberto 
F id tti

Bioenergia Deforestazione, conversione di prati e pascoli (ecosistemi 
naturali) in colture, uso di fertilizzanti

Eolico Forte impatto sull’avifauna stanziale e/o migratoria chirotteriFaiduttiEolico Forte impatto sull avifauna stanziale e/o migratoria, chirotteri, 
mammiferi marini (offshore) 
Perdita di habitat prioritari dei siti idonei alla messa in loco 
delle pale eoliche

Nucleare Inquinamento da attività estrattive del combustibile, fughe di 
m.r.
Costruzione di invasi e dighe per il raffreddamento della 
centrale diminuzione di diversità ittica e orniticacentrale, diminuzione di diversità ittica e ornitica, 
eutrofizzazione

Solare Consumo di suolo (spesso agricolo)Solare Consumo di suolo (spesso agricolo)

Geotermia Inquinamento chimico delle falde acquifere. erosione del suolo, 
inquinamento acustico, Basso impatto per la biodiversità vs 
altre fonti rinnovabilialtre fonti rinnovabili

Solare Consumo di suolo (spesso agricolo)

Idroeletrico Distruzione di habitat, effetto barriera per la fauna migratrice, 
alterazione degli ecosistemi a valle della diga 



Mitigazione: impatti del 
settore delle energie non-

fossili su BD

Bioenergia Solare Idroelettrico GeotermiaNucleareEolico Maree

•Forte impatto

•Inquinamento da 
attività estrattive 
del combustibile C di •Inquinamento•Deforestazione •Forte impatto 

sull’avifauna 
stanziale e/o 
migratoria, 
chirotteri,
mammiferi 

del combustibile 
radioattivo 
•Impianti di 
raffreddamento 
modificano le 
caratteristiche 

•Consumo di 
suolo, anche 
agricolo
•…

Inquinamento 
chimico delle falde 
acquifere
•Erosione del suolo
•Inquinamento 
acustico
B i tt

Le grandi dighe:
•Distruzione di 
habitat
•Effetto barriera 
per la fauna

Deforestazione
•Conversione di 
ecosistemi 
naturali in colture
•Uso di 
fertilizzanti e 

ti idi

•Impatto sull’habitat 
•Modifiche alle 
comunità ittiche 
•Probabili impatti sui 
cetacei e avifauna

marini (offshore) 
•Perdita di 
habitat prioritari 
dei siti idonei 
alla messa in 
loco delle pale

chimiche, fisiche 
delle acque, 
diminuzione di 
diversità 
ittica,ornitica, 
eutrofizzazione

•Basso impatto per 
la biodiversità vs 
altre fonti 
rinnovabili
• …

per la fauna 
migratrice 
•Alterazione 
degli ecosistemi 
a valle della 
diga

pesticidi
• …

cetacei e avifauna 
marina
• ...

loco delle pale 
eoliche
• …

eutrofizzazione
• … • …

Fonte: UNEP, 2009
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